
ticano attraverso il portavoce che ha
parlato a radio Vaticana. «Il fatto
che i Decreti sulle virtù eroiche di Pa-
pa Giovanni Paolo II e Pio XII siano
stati promulgati nello stesso giorno,
non significa un “abbinamento” del-
le due Cause da ora in poi - ha spiega-
to padre Federico Lombardi dopo
che l'annuncio della prossima beati-
ficazione di Eugenio Pacelli aveva su-
scitato i malumori di alcuni ambien-
ti ebraici -. Sono due Cause del tutto
indipendenti, seguiranno ciascuna
il proprio iter». Quanto ai rapporti
con il popolo ebraico, Lombardi ha
aggiunto che «le disposizioni di gran-
de amicizia e rispetto del Papa Bene-
detto XVI verso il popolo ebraico so-
no state già testimoniate moltissime
volte e trovano nel suo stesso lavoro
teologico una testimonianza incon-
futabile. La recente firma del Decre-
to non va in alcun modo letta come
un atto ostile contro il popolo ebrai-
co e ci si augura che non sia conside-
rata un ostacolo sul cammino del dia-
logo fra l’ebraismo e la Chiesa cattoli-
ca». Dichiarazione che dalla comuni-
tà ebraica è stata valutata come un
segnale di apertura. «Apprezzo la
tempestività e l’attenzione del Vati-
cano - ha fatto sapere il rabbino capo
di Roma Riccardo di Segni-. Sono im-
portanti sia la distinzione dell'aspet-
to religioso della questione da quel-

lo storico sia la precisazione che la
causa di beatificazione avrà un suo
iter indipendente da quella di Gio-
vanni Paolo II». Il timore ventilato
dalla comunità ebrea romana, era
quello che la possibile beatificazio-
ne di Papa Pacelli il 16 ottobre, avve-
nisse insieme a Giovanni Paolo II,
ma soprattutto nel giorno dell'anni-
versario della deportazione degli
ebrei romani nei campi di sterminio
nazisti.❖

TARTAGLIA SI COMMUOVE

Foto di Franco Cufari/Ansa

LA SALMA La procura di Roma,
negli accertamenti avviati con la testi-
monianza bis di Sabrina Minardi, la
superteste che ha accusato il boss del-
la Banda della Magliana Enrico De Pe-
dis del rapimento e omicidio di Ema-
nuela Orlandi su ordine del cardinale
Paul Marcinkus, sta indagando sul
perchè la salma di «Renatino», ucciso
a Roma il 2 febbraio del 1990, sia sta-
ta sepolta nella basilica di Sant’Apolli-
nare. Ieri sentita come teste la vedo-
va e dirigenti dell’opus Dei.

Massimo Tartaglia, l’uomo in

carcere per l’aggressione al

premier,hamanifestato«com-

mozione e gratitudine» per il

perdonoricevutodaBerlusco-

ni. L’hannoriferito i suoi legali.

P

I DUE GUERRIERI Per la prima volta dopo 28 anni, i

BronzidiRiacehannolasciato la lorosedenaturale, ilMu-

seonazionale dellaMagnaGrecia di ReggioCalabria che

neiprossimimesi sarà interessatoda lavoridi ristruttura-

zione. In più occasioni, le statue erano state richieste per

manifestazioni di carattere internazionale, l’ultima delle

quali inoccasionedelG8chesisvoltoinItaliaquest’anno,

masoloieri, traeccezionalimisuredi tutela,hannolascia-

to ilMuseoche leospitadal 1981, per spostarsi nella sede

del Consiglio regionale della Calabria dove saranno re-

staurate. Il trasportodei dueguerrieri, depositati nell’au-

la FedericaMonteleone, non ha presentato problemi.

«Renatino» sepolto
a Sant’Apollinare
Laprocura indaga

ROMA

«Vigilantes pesta immigrato»

«Ancheneigiornicheprecedonoilco-

siddetto Santo Natale non si trova di

meglioaRomachepestareilsolitoim-

migrato dentro ad un centro, a que-

stopuntodipseudo-accoglienza,affit-

tatodalComuneper l'emergenzaabi-

tativanellanostracittà. Ilcittadinoma-

rocchino, in Italia da oltre 15 anni, ha

denunciatodi esserestatopestatoda

due uomini dello staff che hanno in

gestione alcuni servizi nel residence

affittato nella zona della Cristoforo

Colombo». Lo dichiara Andrea Alzet-

ta, capogruppo di Roma in Action.
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Speciale portatili, smartphone,
televisori ultrapiatti: i migliori

Fotovoltaico, freno
ai rimborsi: ecco
perché ritardano

In tre storie, tutti i guai

provocati dai pagamenti

lumaca degli incentivi.

Avvocati di strada
difesa “low cost” 
e più accessibile

Consulenze gratuite, patto

di quota-lite, studi legali 

on line. Ma la casta resiste.

PARLANDO

DI...

Chimuore
sul lavoro

Unromenodi49annièmortoschiacciatodaunacabinamotricediunautocarrochestava
riparandoinundepositodiviaToffiasullaTiberina.L’incidenteèavvenuto ierimattina intornoalle
11. Sulposto sonoaccorsi vigili del fuocoecarabinieri della stazionePrimaPorta, hannochiamato
leambulanze,ma lasituazioneeradisperata: l’uomoèmortodurante il trasferimento inospedale.

In breve

RANCORI Sette cittadini di
nazionalità macedone e un italia-
no sono stati arrestati a Taranto
per una rissa scoppiata questo po-
meriggio fra una trentina di extra-
comunitari. È avvenuto fra via Gio-
vin Giovine, via Giusti e via Cesare
Battisti, sotto gli occhi di decine di
passanti. Tutti i coinvolti - tra que-
sti due minori condotti in comuni-
tà - sono immigrati che per vecchi
rancori si sono affrontati per stra-
da.

TARANTO,MEGARISSA FRA
IMMIGRATI, 30 COINVOLTI

I Bronzi di Riace cambiano casa (per poco): è la prima volta
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